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11 dicembre 2016:  Domenica III di Avvento 
Letture: Is 35, 1-6. 8 .10   Sal 145   Gc 5, 7-10   Mt 11, 2-11 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi cristiani, 
 

 siamo ormai alla terza Domenica di Avvento, che si caratterizza per la 
gioia: «gaudete» e ci invita ad accogliere «con rendimento di grazie il vangelo 
della gioia». Un invito fondamentale, per non aderire a quella visione negativa 
del cristianesimo che tende a farne una religione della tristezza, perché morali-
stica e mortificante. 
 Isaia va in questa direzione ed apre con uno squarcio paesaggistico di 
grande suggestione: «Si rallegrino il deserto e la terra arida, / esulti e fiorisca 
la steppa. / Come fiore di narciso fiorisca». La via del deserto, in questa dome-
nica, diventa la strada della speranza, perché Dio viene a salvarci, e le situazioni 
disperate vengono ribaltate, al punto che il deserto fiorisce. Il profeta mi impe-
gna tanto: io prete, io cristiano, sono chiamato ad alimentare la speranza in me e 
nelle persone che la stanno perdendo. Ma sono rari, oggi, gli autentici 
«fornitori» di speranza, in grado di irrobustire «le mani fiacche», di consolidare 
«le ginocchia vacillanti», di ripetere ancora le parole giuste agli «smarriti di 
cuore»: «Coraggio, non temete! / Ecco il vostro Dio ... / Egli viene a salvarvi». 
Ci sono, invece, troppi portatori di paura. La speranza è la virtù più difficile. 
Però quando capita di incontrare uno di questi seminatori di speranza, anche nel 
nostro deserto spunta la nostalgia, la voglia di un fiore. 
 Anche la seconda lettura è in sintonia con le altre. Giacomo ci dice: 
«rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina». E c’è una 
parola che ritorna quattro volte ed offre una chiave di lettura: la pazienza. Come 
modello di pazienza viene offerto il contadino: lui sa che per il raccolto l’attesa 
è necessaria. Pensare di avere il frutto subito dopo la semina, sarebbe una follia. 
Una pazienza senza lamento, che, come Maria nel Magnificat, attende quel Dio 
che sempre opera grandi cose nei suoi piccoli. 
 Nel Vangelo domina ancora la figura del Battista, che vive una situazione 
difficile, di solitudine: non più il deserto, dove parla a folle che lo ascoltano, ma 
il carcere disumano di Macheronte. 

    Continua in seconda pagina 



 

 

Con�nua dalla prima pagina 

A cura di don Pietro Bortolini - dp.bortolini@gmail.com  

 Gesù mette in evidenza due elementi che fanno la grandezza di Giovanni. 
Primo: Giovanni non è una canna sbattuta dal vento. Le canne non sono tanto 
«affidabili», proprio per la loro arrendevolezza. Giovanni, nel deserto, ha impa-
rato la coerenza. È un «resistente» alle mode, agli opportunismi, ai calcoli di 
potere... Secondo: Non abita nel palazzo del re. Il palazzo del re sono quegli 
ambienti nei quali ciò che conta è la forma, più che la sostanza. L’abito, più che 
la persona. La diplomazia, invece della semplicità. Il silenzio complice, rispetto 
alla parola profetica. L’uniformità, più che l’originalità. Giovanni, che è un uo-
mo libero, sta in prigione. Noi siamo fuori dalla prigione, ma non siamo liberi... 
Il Vangelo di oggi è pieno di domande, così come la nostra vita. Ma è pieno an-
che di risposte. Giovanni è una risposta che nutre la nostra fede. Una fede che ha 
bisogno di martiri e di testimoni per essere creduta...  

Sotto l'orlo del burrone 
 

 Un bonzo che percorreva tranquillo la strada che portava al suo monastero sui 
monti, fu sorpreso da un orso famelico. 
 Con quel bestione alle calcagna, il bonzo cominciò una fuga trafelata. Ma im-
provvisamente si trovò sul ciglio di un burrone. 
 Era di fronte ad una scelta inderogabile: o buttarsi nel vuoto, o lasciarsi rag-
giungere e divorare dall'orso. 
 L'orso si avvicinava e già arrotava le formidabili zanne. 
 Il bonzo si buttò nel burrone, ma riuscì ad afferrarsi ad un ramo che sporgeva 
dalla parete rocciosa, che strapiombava nel sottostante baratro. 
 Spinse lo sguardo verso il basso e scorse una tigre affamata, con le fauci spa-
lancate, ferma in attesa che lui cadesse. 
 Così, il povero bonzo se ne stava aggrappato al ramo, mentre, sopra di lui, un 
orso tentava di artigliarlo e, sotto di lui, un tigre lo aspettava in agguato. 
 In quel momento, due topolini, disturbati da tutto quel fracasso, uscirono dalla 
loro tana e cominciarono tranquillamente a rosicchiare il ramo, a cui si reggeva l'in-
felice bonzo. 
 La situazione era disperata. 
 In quel momento, il bonzo scorse accanto al ramo un cespuglio di fragoline 
selvatiche, con alcuni frutti rossi, maturi, succosi, pronti insomma per essere man-
giati. Allungò una mano, ne colse due, se li mise in bocca e li gustò esclamando, 
estasiato: «Hmm! Che buoni! Che sapore delizioso!». 
 

 Nessuno può trovarsi in una situazione così disperata, da non avere neppure 
un motivo di gioia. Saperlo scoprire è frutto di forza d'animo e di umorismo. 
 

BRUNO FERRERO, 365 piccole storie per l'anima, pp.35-36 



 

 

Calendario della settimana 

Sab. 10 11.30 
16.00 
17.00 

Matrimonio di TONON DAVIS e MACCARI SANDRA 
Confessioni solo per i ragazzi di 5a el. e 1a media 
Confessioni per tutti 

Dom. 11  
08.30 
10.30 

Domenica 3a di Avvento - "  Gaudete" 
Partenza dei Cresimandi per il ritiro in Seminario 
Rinnovo promesse matrimoniali di CRISTIAN e RAFFAELLA  

Mar. 13  
09.30 
10.00 
20.30 

Santa Lucia, vergine e martire 
Incontro Adulti AC 
Visita agli anziani di Casa Lourdes 
Lectio divina 

Mer. 14  
 
99.30 
09.45 
20.30 

Mercoledì delle Tempora d'inverno 
S. Giovanni d. Croce, sacerdote e dottore d. Chiesa 
Visita anziani e malati: zona XXIV Maggio e laterali 
Conferenza San Vincenzo 
Rosario, messa e adorazione con il Gruppo Mariano 

Gio. 15 20.30 Immacolata di Lourdes: Consiglio Unità Pastorale 

Ven. 16   
10.00 
18.00 
20.30 

Venerdì delle Tempora d'inverno 
Visita anziani vie Kennedy, Papa Giov. e Leon. da V. 
Inizio della NOVENA  DI  NATALE  
Incontro del Gruppo Giovani 

Sab. 17   
16.00 

Sabato delle Tempora d'inverno 
Confessioni per tutti 

Dom. 18  
∗∗∗ 

Domenica 4a di Avvento 
Giovani: biscotti per finanziare loro attività formativa 

Lun. 12 16.00 
20.30 

Visita agli anziani di Casa Fenzi 
Santuario: adorazione in preparazione al Natale 

Battesimi 
 

 I prossimi battesimi saranno celebrati domenica 8 gennaio 2017, festa del Battesi-
mo di Gesù. Saranno preparati da due incontri: il primo sabato 31 dicembre ore 10.00 e 
il secondo mercoledì 4 gennaio, ore 20.30. 

Cresima per adulti 
 

 Gli adulti non ancora cresimati, e desiderosi di ricevere il Sacramento sabato 3 
marzo 2017, quando verrà il vescovo, prendano contatti con il parroco. 



 

 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano, Via Martiri Cecoslovacchi, 2 
tel. 0438 21275 - fax 0438 427482 - e-mail parrmdg@gmail.com - web www.mdgconegliano.it 

SANTE MESSE 
Sabato 10 19.00  

Domenica 11 9.00 
 
 

10.30 
 
 
 

19.00 

+ Gasparetto Manuela (8° A.) 
+ Rossetti Franco 
+ Fam. Scalet 
+ Armellin Jessica 
+ De Nardo Egidio 
+ Casonato Dante 
+ Giuseppe ed Augusta 
+ Bagato  Adriano e Marzio 

Lunedì 12 8.00  

Martedì 13 18.00 + Rossetti Franco 
+ De Cao Enzo 
+ Rasi Dugone Lucia 
+ Dal Cin Giovanni 

Mercoledì 14 8.00 + Dario Angelo, Angela, Giuseppe 

Giovedì 15 18.00 + Mattiuzzi Lucia e Gustavo 

Venerdì 16 8.00 + Salvador Rosa e Angela 

Sabato 17 19.00 + Emilio e Maria 
+ Zanchetta Raffaele e Tomasella Maria 

Domenica 18 9.00 
 
 

10.30 
 
 
 
 

19.00 

+ Tortolo Giuseppe 
+ Da Ruos Luigi 
+ Famiglia Sabato 
+ De Giusti Carmela 
+ Canal Lorenzo (40° A.) 
+ Sommariva Carmela (3° A.) 
+ Favero Emma e Odone 
+ Battivelli Elsa e Mario 
+ Bagato  Adriano e Marzio 
+ Nicolino e Fabrizio 

Mercatino per le missioni “Nina Pasin” 
Condividere … regalando 

 

 Le signore, che si incontrano il mercoledì, hanno organizzato dal 7 al 18 dicem-
bre, nei locali sotto la chiesa, la mostra mercato dei loro lavori. 

Orario: Giorni festivi: 9.00-12.00, 15.00-20.00; giorni feriali: 15.00-18.00;  
                        sabato: 15.00-20.00 


